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Dennis Ross 
responsabile del Medio Oriente per la Casa Bianca 

«L'America non lascerà solo Arafat» 
• • ROMA «L'intesa tra Israe­
le e l'Olp è il primo passo verso 
una pace globale in Medio 
Oriente, ma per realizzare pie­
namente l'autonomia di Gaza 
e Genco occorre un forte so­
stegno economico della co­
munità intemazionale Gli Stati 
Uniti faranno la loro parte» A 
sostenerlo è Dennis Ross, re­
sponsabile per il Dipartimento 
di Stato amencano dei nego­
ziali arabo-israeliani Braccio 
destro di Wan-en Christopher, 
l'ambasciatore Ross, che ha ri­
coperto anche l'incanco di as­
sistente del presidente Clinton 
alla Pianificazione politica, è 
stato in precedenza il più stret­
to collaboratore di James Ba­
ker, svolgendo un ruolachiave 
non solo nel determinare la 
politica statunitense in Medio 
Oriente ma anche nell'ambito 
del processo di distensione 
Usa-Urss «Dopo l'intesa del 13 
settembre, i rapporti tra Stati 
Uniti e 1 Olp sono profonda­
mente cambiati, in meglio Og­
gi gli incontri tra nostn funzio­
nari e dingenti della centrale 
palestinesi nentrano in una 
prassi abituale», sostiene Ross, 
tra i principali artefici della 
Conferenza di pace di Madrid 
e di quella «diplomazia sotter­
ranea» che ha portato alla sto­
rica stretta di mano tra Yitzhak 
Rabin e Yasser Arafat e che og­
gi è in azione per giungere alla 
pace tra Israele e Sina, Giorda­
nia e Libano 

Dopo gli accordi siglati a 
Washington II 13 settembre, 
U negoziato tra Israele e 
l'Olp è entrato nella secon­
da, decisiva fase: quella del­
la realizzazione dell'autono­
mia di Gerico e della Striscia 
di Gaza. Quali sono a suo av­
viso i problemi più urgenti 
da risolvere? 

Il 13 ottobre (la di ta in cui è 
entrata in vigore l'intesa su Ga­
za e Genco, ndr ) hanno preso 
awio al Cairo e a Taba i lavon 
delle commissioni congiunte 
israelo-palestinesi, . incancate 
di dare piena attuazione a 
quanto sancito nell'intesa Ra-
bin-Arafat Nonostante tutte le 
difficolta incontrate, ntengo 
che si sia trattato di un buon 
inizio D'altro canto, le que­
stioni da nsotvcre - dal ridi-
spiegamento delle truppe 
israeliane alla sicurezza delle 
frontiere, al progressivo trasfe­
rimento dei poteri ai palestine­
si nelle due aree interessate 
dall'accordo - sono estrame-
mente complesse, tali da n-
chiedere un ultenore sforzo di 
comprensione tra le parti 
L importante 6 continuare ad 
agire con lo spirito costruttivo 
che ha portato all'accordo di 
settembre E questa volontà è 
presente sia negli israeliani 
che trai palestinesi. 

Sia Rabin che Arafat hanno 
più volte sottolineato come 
Il sostegno concreto della 
comunità Intemazionale sia 
di fondamentale Importanza 
per realizzare l'autonomia 
dei Territori occupati. In 
che modo gli Stati Uniti In­
tendono rispondere a que­
sta pressante richiesta ? 

Quello della «solidanela attiva» 
è un elemento decisivo per raf­
forzare il processo di pace Per n 
applicare con successo la «Di­
chiarazione di principi» siglata 
a Washington occorre investire 
ingenti nsorse economiche nei 
Temton Solo cosi, infatti, si 
potrà cambiare la realtà sai 
campo Gli abitanti di Gaza e 

Bill Clinton tra Rabin e Arafat nei giardini della Casa Bianca era il 13 settembre scorso giorno della firma del trattato di pace 

della Cisgiordania devono ri­
scontrare da subito un miglio­
ramento sostanziale delle loro 
condizioni di vita In questo 
modo si allarga il consenso al 
negoziato e si isolano i gruppi 
radicali e i fondamentalisti 
che fanno leva sul disagio ma­
teriale della gente dei campi 
profughi per estendere la prò 
pria influenza e contestare la 
scelta del negoziato compiuta 
dalla leadership dell Olp Que­
sta considerazione di fondo ha 
spinto gli Stati Uniti a muoversi 
rapidamente e organizzare a 
Washington, agli inizi di otto 
bre la conferenza intemazio­
nale dei «donatori» a sostegno 
della pace in Medio Oriente 
Lobiettivo era chiaro racco­
gliere le risorse indispensabili 
per dare seguito concreto agli 
accordi tra Israele e I Olp La 
conferenza (sponsorizzata da 
Usa e Russia e che ha visto la 

k partecipazione di 48 tra gover 
ni e organismi internazionali 
ndr ) ha segnato un primo im 
portante successo 

Vale a dire? 

I partecipanti si sono impe­
gnati a fornire aiuti per 600 nu­

li futuro del Medio Oriente analizzalo da uno dei princi­
pali artefici della «diplomazia sotterranea» che ha porta­
to alla storica intesa tra Rabin e Arafat Dennis Ross, re­
sponsabile per il Dipartimento di Stato americano della 
politica mediorientale, già braccio destro di James Ba­
ker ed oggi il più stretto collaboratore di Warrcn Christo­
pher l rapporti Usa-Olp, le trattative con la Siria, la ne­
cessita di una «solidarietà attiva» al processo di pace 

UMBERTO DE CIOVANNANGELI 

lioni di dollari nel primo anno 
di attuazione dell intosd su Ga 
za e Gerico raggiungendo nei 
cinque anni di transizione i 
cinque miliardi di dollari A 
questo campagna di solidari)' 
ti gli Usa contribuiranno con 
500 milioni di dollari Nei pros 
snni mesi contiamo di prò 
muovere altre iniziative di so­
stegno agli sforzi di pace intra 
presi da israeliani e palestinesi 

È sufficiente questo soste­
gno economico per radicare 
la pace nei Territori occupa­
ti? 

Indubbiamente si tratta di un 
primo importante passo a cui 
se ne deve aggiungere un altro 

altrettanto importante inco­
raggiare i palestinesi a svilup­
pare un proprio organismo in 
grado di gestire al meglio 1 aiu 
to intemazionale Creare intra 
strutture formare una classe 
dirigente palestinese capace di 
gettare le basi economiche e 
amministrative per I autogo­
verno di Gaza e della West 
Bank intorno a questa sfida 
ruota il futuro delle relazioni 
israelo-palestinesi 

L'intesa Isracle-Olp non 
esaurisce in sé tutti i conten­
ziosi aperti tra lo Stato 
ebraico e 1 Paesi arabi, in 
primo luogo la Siria. Quali 
iniziative gli Usa intendono 
assumere per giungere ad 

una pace globale in Medio 
Oriente? 

Il fine ultimo della Conferenza 
di Madrid era quello di realiz­
zare attraverso i negoziati tra 
le parti una pace giusta dure­
vole e globale nella regione 
una pace fondata sulle risolu­
zioni 242 e 338 del Consiglio di 
Sicurezza dell Onu Questo 
obiettivo e oggi più che mai va­
lido e praticabile L accordo 
israelo-palestinese rappresen­
ta in tal senso una tappa im­
portante verso la soluzione 
globale del conflitto medio­
rientale Per questo i nostri 
sforzi si muovono oggi in due 
dire'zioni contribuire alla pie­
na realizzazione dell intesa di 
Washington e, al contempo 
far progredire i colloqui bilate­
rali tra Israele e gli altri Paesi 
arabi impegnati nelle trattati­
ve vale a dire la Sina il Libano 
e la Giordania D altro canto 
non vi è dubbio che una pace 
stabile in Medio Oriente 6 lega­
ta innanzitutto ad un accordo 
tra Siria e Israele Sappiamo 
che le questioni aperte sono 
diverse e d. non facile soluzio­
ne mi riferisco al problema 
del ritiro israeliano dalle alture 

del Golan alle garanzie di si 
curezza per Israele alla defini­
zione dei contenuti di una «pa­
ce totale» tra i due Stati Per 
quanto ci riguarda abbiamo 
svolto e intendiamo continua­
re a svolgere un ruolo di sinceri 
mediatori e di attivi interme­
diari tra le due parti Posso dir­
le che dalla mia recente mis­
sione in Medio Onente e da 
successivi incontri avuti con al­
ti esponenti israeliani e siriani, 
come sul versante giordano, 
ho tratto la convinzione che 
esiste una comune volontà di 
giungere ad un compromesso 
La pace tra Sina e Israele, co­
me tra Israele e la Giordania e 
meno lontano di quanto si cre­
da In questo contesto ntengo 
di grande importanza per 
un ulteriore accellerazionc 
delle trattative la fine del boi­
cottaggio dei Paesi arabi nei 
confronti d Israele 

Dopo l'intesa raggiunta a 
Washington tra Rabin e Ara­
fat, In che termini si pongo­
no I rapporti tra gli Stati Uni­
ti e l'Olp? 

L accordo del 13 settembre e 
il mutuo riconoscimento tra 
Israele e I Olp che i ha prece­
duto, hanno mutato radical­
mente i rapporti tra gli Stati 
Uniti e 1 Organizzazione per la 
liberazione della Palestina II 
presidente dell Olp Yasser Ara­
fat è stalo ncevuto alla Casa 
Bianca dal presidente Clinton 
e si è incontrato al Dipartimen 
to di Stato con il segretario Ch­
ristopher Oggi le riunioni tra 
esponenti del Dipartimento di 
Stato americano e dingenti 
dell Olp sono divenute un fatto 
normale, una prassi ormai 
consolidala Durante il mio ul­
timo viaggio nella regione ho 
incontrato il presidente Arafat 
e molti dei suoi collaboratoli 
A ciò aggiunga che il nostro 
ambasciatore a Tunisi e quoti-
diamente in contatto con fun­
zionari della centrale palesti­
nese Tutto questo sta a indica­
re un positivo cambiamento 
nelle nostre relazioni con 
I Olp Possiamo davvero paria-
redi un «nuovo giorno» 

E quando sarebbe sorto 
questo «nuovo giorno»? 

Quando il presidente Arafat, a 
nome dell Olp, si è assunto 
I impegno sino a oggi rispetta­
to di rigettare ogni forma di 
violenza e di riconoscere uffi­
cialmente il diritto ali esistenza 
e alla sicurezza dello Stato d'I­
sraele La svolta è iniziata da 11 

Un'ultima domanda, amba­
sciatore Ross. Sul futuro del 
Medio Oriente si staglia 
l'ombra inquietante del fon­
damentalismo islamico. Co­
me valuta questo fenomeno 
e in che modo gli Stati Uniti 
intendono contrastarlo? 

Non intendiamo di certo crimi-
naliz^are I Islam una delle più 
grandi religioni al mondo la 
cui pratica non rappresenta di 
per sé alcuna minaccia agli in 
teressi degli Stati Uniti e alla 
pace in Medio Oriente La vera 
minaccia è costituita dali estre­
mismo di ogni genere sia esso 
religioso che «laico» Ci trovia­
mo a dover fare i conti nella re­
gione con governi <» organizza­
zioni che tanno scempio dei 
più elementari dmtti umani e 
civili ricorrendo alla repressio­
ne interna e al terrorismo inter­
nazionale per perseguire i loro 
scopi politici Con queste forze 
lo scontro e aperto 

La politica non può più dire 
al paese: «Aspettiamo domani» 

ì 
MASSIMO L. SALVADORI 

Mi sono domandato pili volte in 
ques'i ultimi due anni anche dal 
le colonne de 1 Unita se questa 
crisi fosse destinata a concludersi 
come le altre due che hanno chiù 

^^^^^~ so la fase liberale e la fase fascista 
vale a dire con un crollo di regime in couse 
guenza dell ìncapacilà di un sistema bloccato 
di trovare le vie di un possibile rinnovamento 
Ebbene ora che siamo di fronte ali attacco 
frontale contro lo slesso capo dello Slato que­
sto rischio si è fatto palpabile quanto mai at­
tuale e possibile 

Quando una cattiva politica produce tanti 
disastri e inevitabile che vengano messi sotto 
accusa i soggetti politici responsabili e più di 
rettamente coinvolti Stanchezza delusione 
risentimento diventano componenti determi­
nanti dello spirito pubblico Situazioni come 
quella che è venata a determinarsi in Italia co­
stituiscono il classico terreno di coltura per 
appelli populistici imbevuti di desiderio di rot­
ture sommane con il passato e attese di rigo 
neraziom salvifiche Ma è inutile fare di ciò 
I oggetto di astratte deplorazioni II problema 
è invece partire da questa realta e cercare di 
dare una risposta capace di interpretare il dil-
fuso bisogno di cambiamento bloccare i dise­
gni neorestauraton in COINO offrire al paese 
soluzioni credibili efficaci di ncostnizione 
Ma a questo fine e necessario preliminarmen­
te mantenere saldo il quadro democratico e 
bloccare il successo del disegno gattoparde­
sco dando ali innovazione un carattere co­
struttivo 

Oggi sulla scena ci sono tre principali e di 
versi disegni di rinnovamento della politica 
italiana quello della Lega quello del Centro 
in ricostituzione quello dello schieramento 
progressista di cui la forza maggiore 0 il Pds E 
dal momento che la nostra società e il nostro 
sistema politico e le nostre istituzioni sono 
esposte a nschi di dissoluzione spetta ad essi 
nel loro insieme decidere se intendono colla­
borare - al di là dell incomprimibile e positiva 
necessità della reciproca e anche aspra com 
petizione - in una politica volta ad assicurare 
ia tenuta del quadro democratico difenden­
dolo dagli attacchi a cui si trova sottoposto e a 
far si che la competizione per la guida del 
cambiamento non assuma il carattere di uno 
scontro che aggravi ulteriormente una situa­
zione fattasi già troppo grave 

Per fare questo ritengo che ciascuna delle 
tre componenti deve fare una propna parte 

Nei confronti della Lega noi abbiamo 
espresso nelle linee di fondo la seguente po­
sizione Abbiamo riconosciuto senza mezzi 
termini che essa è diventata il veicolo di una 
potente protesta sociale e politica la quale si ò 
diretta contemporaneamente contro i puliti 
di governo responsabili principali del falli 
mento del vecchio sistema e contro una sini­
stra che non 6 stata capace di interpretare il 
bisogno di una alternativa di governo Non si 
spiegherebbe, infatti altrimenti la forza acqui 
stata dalla Lega Al tempo stesso da un lato 
abbiamo espresso una forte preoccupazione 
per le forme assunte al suo interno dal rappor­
to fra la leadership e le masse per il suo carat 
tere populistico, per un estremismo periodica 
mente culminante in pronunciamenti e anche 
atteggiamenti eversivi dall altro propno rico­
noscendo il ruolo assunto dalla Lega abbia 
mo chiesto ad essa di non contribuire al dele 
noramento giunto ad un punto critico del 
tessuto democratico Ora alla Lega rmnovia 
mo più che mai la nehiesta di mostrare con 
una politica dei fatti se essa è o no in grado di 
battere al propno interno le for7e le quali per 
seguono lo scopo di una per cosi dire «nge 
nerazione attraverso la punficazione del luo 
co» Insomma quel che si intende dire òche la 
lotta per il nuovo sistema politico e istituzionu 
le ciascuna forza ha il pieno diritto di condurla 
anche con la massima radicalità dei program 
mi ma che il paese deve preservare il metodo 
democratico come mezzo della transizione e 
che spetta alla Lega di mostrare quale sia la 
natura del proprio impegno su questo terreno 

Contro le ipotesi sia della Lega sia del Pds e 
dello schieramento progressista coagulatosi 
intorno ad Alleanza democratica che il Centro 
fosse ormai incapace di riorganizzazione stia 
mo invece assistendo ad uno sforzo propno in 
questa direzione che e stato rafforzato dal 
I abbandono di Ad da parte di Segni e la cui 
consistenza è destinata a chianrsi rapidamen 
te In ogni caso elemento essenziale della di 
fesa del quadro democratico in pencolo ò che 
in primo luogo Martinazzoli e quanto rimane 
del Psi agiscano cosi da isolare nella maniera 
più ferma ed evidente i tentativi gattopardi 
schi delle vecchie forze compromesse che 
stanno attivamente cercando la strada della ri 
vincita e sono quelle stesse che tentano quan 
do non la loro propria sopravvivenza quanto 

meno I «avvelenamento dei pozzi» 
Ecome la Lega deve scegliere tra re ponsj 

bililà democratica e avventurismo eversivo 
come il Centro deve scegliere tri moderali 
sino rinnovato e moderatismo che non i iti n 
de tagliare le radici con il mondo che sinteti 
canienle definnmo di Tangentopoli e con il 
sistema che lo ha prodotto cosi anche lo 
schieramento progrevsisi,. ,1 Pds e la sinistra 
democ-atico-nlomiatrice nel suo insieme de 
vono fare scelte che non hanno finora com 
piuto oppure che hanno compiuto in mainerà 
contraddittoria e insufficiente 

2 Qualsiasi debolezza nei confronti dei ri 
tardi e delle insufficienze inusuale da Ad dal 
Pds e in generale dalla sinistra di fronte ai 
compiti della presente crisi appare un pmstifi 
ca/ionismo inaccettabile e stenle F que.t. ri 
tardi e nsulficienzeci sono in tulle le Ire com 
ponenti Lsprimerò a questo proposito le mie 
opinioni in maniera qu mio inai aperta nella 
convinzione che sia indispensabile operare 
urgentemente le necessarie verifiche e che 
ciascuno abbia il dovere di eontribune al con 
(ronto che si impone 

Appare ora evidente che 1 attuale dirigenza 
politica di Ad non e riuscita a lar fronte al prò 
blema di un„ coerente definizione della prò 
pria natura oscillando tra I idea tene a mio 
avviso e quella positiva e a cui non si e' dulo il 
necessario impulso) di dover costruire ap 
punto una «alleanza» Ira le forze progressiste e 
1 idea (quella che in questa lase era quanto 
meno del tutto prematura e perciò ideologica 
e velleitaria) di essere sul punto di diventare il 
partito che non e e ma che dc-ve esserci \etn 
avendo risolto questo nodo Ad ha finito per 
innescare un processo di accelerazioni e re 
nate di contraddizioni e di contrasti di dan 
nose competizioni tra le stesse componenti 
che pure intendeva collegare il divorzio di V 
gni le to'turc ali interno delle orze laiche in 
correnti contrasti con il Pds li mnocnsiiiu lolu 
specchio del processo che rapidamente ha 
portato Ad a contrarsi e* a ripiegarsi su se sies 
sa con le più incerte prospettive Ora Ad deve 
ridefinirc il proprio ruolo 

I l Pds a sua volta oscilla i mie; giù 
dizio in maniera irnv^lla e tale Ó,Ì 
creare problemi che esso non pi) 
tra non affrontare ma eoi rseluo 

^ ^ di larlo tardi pagando essei stesso 
"™" prezzi pesanti e laccndoli pagare 
anche alla società italiana che 11 ) bisogno in 
vece della piena valorizzazione delle sue forze 
in sintonia con I te"ipi della crisi galoppante 
I-a questione principale e quella dei rapporti 
per un verso con lo schic—menlo progressista 
che ha come scopo una strategia di governo i 
per I alno con Kilondazione che non condivi 
de questa strategia e in eoetenza con la sua 
ispirazione di partito neocornunista ha con.e 
suo interesse vitale di costituire per fronteg 
giare la crisi nazionale ne n già un ì simsir j di 
governo colle>aata con una alleanza di forzi 
democratiche progressiste ma un i snnslia di 
esposizione e di agitazione velila a KMIIZZ jre 
una unità della sinistra da intendersi com­
unità tra Pds e Re (dimostrando anche |x r 
questa via ehe è stalo un errore porre (me al 
Pei e dar vita al Pds) 

Certo il rapporto con Re e coloro che la se­
guono è una questione che il Pds non può e 
non deve eludere tanto più dato il seguito ini 
portante che e-sa ha in molli luoghi a njrtne 
da forino e Mil ino Ma non si seappa o il Pds 
cerca con Re un inlesa politica di vertici con 
la conseguenza di stabilire compromessi si 
gni'icativi con essi e di rendere stantia e se­
gnata dalle contraddizioni la costruzione di 
uno schieramene progre-ssisl i e rii una sini | 
slra di governo oppure il Pds avanz i per 11 ! 
sua strada nnnenalnce lase a i veri ci di Ke il ' 
proprio isolamento senza pros]x»ttive- compe i 
te per conquistare ad una strategia di respon ' 
sabilita naziejnale anche elettori e militami 
che hanno finora seguito la via dil redue i | 
smo»neocomunistj l n p-e-zzo il Pds non può 
non pagarlo Ma da una parie vi e unape>litiia 
costnittivu dall altri un i ileolo dettato dalle 
coni ngenze e alla fine storicamente- pejlitic i 
mente ed anche elettoralmente perderne Nuli 
si traila di chiudi re la porta a nessuno h isi 
di tenerla aperta affine he un confronto e Inaio 
consenta di dare una forza espansiv i me he 
verso Re a un programma e a una preispe t i\ i 
strategica ali altezz i ri"'la e risi del paese 

In ogni momento del cammino storico biso 
gna superare ostacoli ben re-ali e ben corposi 
tanlo più nel corso di una crisi prolond i come 
1 attuale Ma se- qualceisa que-sta crisi itali ma 
insegna e che essa richiede scelte che i jn 
possono essere facili Ui leni izione di ispet 
lare domani» magari dopo le elezioni e e olii 
prensibile ma anche credo prut md unente 
sbagliala perche il doni un sari più e he ni n il 
figlio di ciò che tacciamo oggi 
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